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Carissimi, eccomi a leggere ancora una volta con grande 

piacere la cara Pillola, portatrice di saggezza e sollievo in 

ogni senso, esistenziale e morale e...perché no! culturale. 

Le vostre proposte di film, gite, incontri per conoscere i 

bellissimi monumenti della nostra Roma, sempre 

stupefacente... 

Oggi ho pensato per il mio Haiku ad un fiore di campo, 

semplice, che cresce spontaneo al tempo in cui comincia 

a maturare il grano: il Papavero Rosso! Che gioia per noi 

bambini prendere la capsula interna al fiore e imprimerla 

con forza nel mezzo della fronte per esibire "LA 

STELLINA" lasciata dalla sua impronta! Forse 

inconsapevolmente un "terzo occhio" di bellezza e di 

saggezza? chissà...eravamo bambini, tutto era un gioco 

di fantasia! 

Vi abbraccio.  

Eugenia Serafini 
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HAIKU ACQUARELLATO di 
EUGENIA SERAFINI 

https://www.artecom-onlus.org/ 
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La pazienza 
La sua pazienza non era un granché, anzi era così fluttuante che 

quando la perdeva doveva cercarla nei luoghi più strani. Per 

fortuna ormai la conosceva bene e quando sentiva che stava per 

perderla o meglio che lei stava per scappare la acciuffava per i 

capelli, faceva un bel respiro e la rimetteva al suo posto. 

Quando si sentiva un po’ giù, si dedicava ai fiori e lì la 

accompagnava la “pazienza fiorita”. Lei si armava di forbicine e 

tagliava le piccole foglie secche, aprendo gli steli con dita 

delicate. La pazienza fiorita si sedeva sul tavolino rosso, aspirava 

il profumo della menta e prendeva il sole. Se lui arrivava in cerca 

di qualcosa, “non so bene che cosa”, lei si manteneva calma e 

sorridente e lo accompagnava in giro per la casa, finché cercava 

di distrarlo con qualche proposta alternativa. 

-Che ne diresti se facessimo un bel risotto con i funghi? -o -Ho 

trovato un articolo molto interessante sul giornale di oggi, posso 

leggertelo? – 

Non sempre però era così facile. A volte lui diventava esasperante 

e dopo ore di tv sulla pandemia Covid 19 era capace di uscire con: 

-Vado a prendere un caffè 
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- Non puoi andare, il bar è chiuso- 

-Non è vero è aperto- 

-È aperto solo perché è anche tabaccaio, vende anche i biglietti 

dell’autobus- dentro di lei cominciava a sentire la pazienza ai 

blocchi di partenza per scattare via. 

-Quindi se vado giù me lo fanno il caffè “la pazienza magra”, con i 

corti capelli dritti, stava per esprimersi con il suo insopportabile 

tono saccente. 

-Hai presente che ogni giorno ci parlano di Coronavirus e ci 

dicono di stare in casa? - pronunciava le parole lentamente, 

articolandole come se recitasse un pezzo teatrale -Ti sei accorto 

che tutti i negozi sono chiusi? – e cominciava a alzare la voce. 

-Sì, ma vorrei capire perché? Qual è lo scopo vero? Chi è che ci 

guadagna? – lei restava un attimo lì a guardarlo incredula e la 

pazienza magra ne approfittava per scappare velocissima e 

mentre lei ormai impotente stava per esplodere in un inutile “ma 

perché guardi la tv continuamente, perché leggi tanti giornali e 

poi mi fai queste domande?”, la pazienza fiorita dal balcone le 

strizzava l’occhio e lei proponeva subito: 

-Che ne dici di andare a prendere il pane che ho ordinato ieri? – 
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-Mi sembra una buona idea. Mi devo mettere questa giacca? - 

-No, oggi è troppo caldo- 

La sera arrivava il momento peggiore, quando lui si aggirava per 

la casa come un leone in gabbia, osservando gli oggetti, le 

fotografie, i libri come se li vedesse per la prima volta. Lei fingeva 

di non vederlo, continuava a guardare lo schermo e gli diceva: 

-Vieni qui, è molto interessante questo film. Bella la fotografia- 

Lui sembrava calmarsi un po’ e alla fine sbottava di nuovo: 

-Questi quadri li ho fatti io? – 

-Sì certo tutti i quadri della nostra casa li hai fatti tu- 

-Però li hai fatti venire tu qui- lei cercava di non infierire di non 

esplodere in “Qui da dove? Venire da dove? Sono qui da 

sempre!!”. Ormai si sentiva stanca aveva perso tutte le energie. 

La giornata era stata lunga e faticosa e allora proprio quando 

sentiva gli occhi bruciare, si avvicinava “la pazienza rotonda”, dai 

capelli morbidi, quella che gli faceva prendere la mano di lui nella 

sua e che le faceva dire: 

-Che ne diresti di andare a letto? Il film è finito.  I tuoi quadri sono 

bellissimi, questa è la nostra bella casa. - 
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Lui si alzava pacificato e mentre andavano in camera lei 

aggiungeva: 

-Sai ho vinto il primo premio come modella dell’anno, quindi ho 

potuto scegliere il pittore- 

-Davvero? - 

-Sì, ho scelto te. Perciò domani mi farai un ritratto- 

-Uhm- 

-Questo grugnito era un sì? – 

-Sì, possiamo provare- 

-Abbiamo lasciato la luce accesa, vado a spegnerla-. 

Tornò in soggiorno, prese la pazienza floreale, la pazienza tonda 

e… ma sì anche la pazienza magra e le abbracciò strette strette. 

 

Maggio 2020 

 

Roberta Bedosti 
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Sono nata nel 1923, sabato 
Santo, privando mamma del 
pranzo di Pasqua che aveva 
preparato con tanto amore. 

Terza di 5 figli. 

Ho avuto dei genitori 
meravigliosi,  con i loro insegnamenti e con la 
loro testimonianza mi hanno trasmesso valori 
morali molto forti: onestà, rettitudine, rispetto 
per l'altro ma soprattutto tanto amore. 

L'educazione religiosa era quella del tempo. 

Nei miei ricordi è sovrana la paura. 

Non fare capricci se no vai all'inferno! 

Non dire bugie se no vai all'inferno! 

L'inferno incombeva su ogni nostra 
trasgressione. 

Come amare colui che era lì a punirti? 
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Ricordo la paura che mi incuteva don Mario, il 
nostro parroco, era solito mandare fuori dalla  

Chiesa senza distinzione, grandi e piccoli, se 
osavano entrare con le maniche corte. 

Se lo avvistavo per strada correvo a 
nascondermi. 

Ho fatto la prima comunione a 6 anni, assieme a 
mia sorella che ne aveva 9. 
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Andavamo a lezione di catechismo dalle suore, 
ci andavo molto volentieri, perché dopo la 
lezione si giocava.  

Ero bravissima, avevo imparato a memoria tutte 
le risposte alle domande delle quali non capivo 
il significato profondo. 

Noi bambini dell'epoca eravamo tontoloni non 
avevamo altre sollecitazioni se non i nostri 
giocattoli e le nostre fantasie. 

Eppure, da tutto il periodo della mia infanzia, 
emergono ricordi, sensazioni, che come piccoli 
semi sono andati a depositarsi nel profondo 
della mia anima. 

 

 

 

 

Vanna Montemurri 
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Explore è un'organizzazione multimediale che documenta 

organizzazioni  di tutto il mondo che hanno dedicato la propria 
vita a cause straordinarie.  

Explore 
presenta una 
vasta gamma 
di argomenti: 
dai diritti degli 
animali, alla 
salute e ai 
servizi alle 
persone, dalla 
povertà 
all'ambiente, 
all'istruzione e 
alla spiritualità. 
Condiviso in 
piccoli e brevi 

materiali, che attirano gli spettatori di tutte le età, dai bambini 
che imparano per la prima volta altre culture agli adulti che 
cercano una nuova prospettiva sul mondo che li circonda. 

A questo collegamento è possibile seguire tantissime webcam dal 
vivo sparse per il mondo 

https://explore.org/livecams 
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mercoledì 1° luglio 1908 (112 anni fa) 

SOS come segnale di soccorso 

 
 

Il primo luglio del 1908, l’SOS viene ufficialmente 
adottato come segnale universale di richiesta di 
soccorso. Espresso in codice Morse, è composto da 
tre punti, tre linee, tre punti, reinterpretati come la 
frase inglese Save Our Souls, salvate le nostre 
anime. Dato che venne deciso di trasmetterlo senza 
separazione fra le singole lettere, è diventato 
un’unica parola conosciuta come SOS. 
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Ripulire la memoria dai file di WhatsApp 
WhatsApp è la principale causa di esaurimento dello 
spazio sul telefono, perché conserva nella memoria 
interna tutti i file ricevuti nelle varie chat: tutte le foto, i 

video, i messaggi audio inviati e ricevuti sul nostro telefono nei 
gruppi e nelle conversazioni individuali rimangono nella memoria 
dello smartphone, a meno che non procediamo alla loro 
cancellazione manuale. 
Ecco come fare 

1. apri WhatsApp e scegli “Impostazioni”; 
2. scendi fino a “Utilizzo dati e archiviazione; 
3. scegli “utilizzo archiviazione; 
4. ti apparirà un elenco con tutte, ma proprio tutte, le tue 

finestre di chat (sia quelle singole che quelle dei gruppi) 
ordinate sulla base di MB (o GB) di spazio che occupano 
proprio a causa di tutti i file che ti sono arrivati; 

5. aprine una e accederai a un elenco di voci (come foto, video, 
audio, sticker, ecc); 

6. scegli “libera spazio”; 
7. potrai selezionare le voci che vuoi cancellare in massa per 

ripulire la memoria: stai molto attento a deselezionare la 
voce “messaggio di testo” se vuoi preservare le 
conversazioni testuali; 

8. seleziona solo quello che vuoi cancellare e poi conferma 
l’operazione; 

ripeti quello che hai appena fatto per tutte le finestre di chat che 
ti interessano e in pochi secondi avrai liberato un bel po’ di spazio 
di archiviazione! 
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E per finire 
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Ecco, la pillola finisce qui…. 
 

BUONA 

SETTIMANA 
da 

 

 

 

 

e… alla prossima settimana! 


